
Expo, albergatori bergamaschi
di  umore  nero:  “Le
prenotazioni languono”

Della  tanto  attesa  corsa  alle  prenotazioni  per  l’Expo,  a
Bergamo non c’è traccia. A pochi giorni dall’apertura della
manifestazione milanese le richieste negli alberghi sono al
palo e maggio potrebbe essere un bagno di sangue in quanto a
visitatori.  L’effetto  Expo  insomma,  non  si  è  verificato,
ancora. Colpa dei problemi e dei ritardi nel completamento dei
lavori dell’area espositiva? Della tassa di soggiorno che fa
aumentare  i  prezzi  per  alcuni  alberghi  orobici?  Dei
collegamenti  poco  efficaci  tra  Bergamo  e  Milano?   Gli
albergatori, in uno sforzo di positività, spostano al mese di
giugno le speranze di accaparrarsi i turisti della kermesse
milanese ma gli umori non sono dei migliori.
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Dice  Giovanni  Zambonelli  presidente  degli  Albergatori
bergamaschi Ascom: “Le prenotazioni sono completamente ferme,
escluso  qualche  gruppo  e  qualche  sporadica  prenotazione
individuale stiamo lavorando con la solita clientela. Speriamo
nel  last  minute  o  addirittura  nel  last  second”.  “Eravamo
convinti che le prenotazioni sarebbero arrivate ma non è stato
così. Maggio sarà un disastro – conferma Alessandro Capozzi
dell’Hotel Città dei Mille di Bergamo -. Arrivano richieste,
ma si tratta quasi sempre di gruppi di studenti. Probabilmente
il  ministero  ha  dato  indicazione  alle  Scuole  di  far
partecipare i ragazzi a Expo nel mese di maggio. Comunque sia
si  tratta  solo  di  contatti”.  Anche  sul  fronte  dei
superstellati  il  trend  è  di  attesa:  “Non  si  sta  muovendo
ancora molto, non abbiamo fatto previsioni, per il momento
siamo fiduciosi – dice Gianluigi Galeota, front office manager
del Relais San Lorenzo in città -. Lavoriamo principalmente
con il last minute quindi siamo più in ritardo degli altri in
quanto a prenotazioni”. A Stezzano la tassa di soggiorno da
poco introdotta dall’Amministrazione sta esercitando il suo
primo importante effetto negativo: “Le prenotazioni arrivano
molto a rilento – afferma Maurizio Nugnes dell’Arte Hotel -
. Ci contattano  gruppi di studenti da tutta Italia e alcuni
dall’Europa  chiedendo  soprattutto  per  i  mesi  di  giugno,
settembre e ottobre, ma poi non confermano. E dei pochi gruppi
che avevamo molti hanno disdetto dopo aver saputo che dovevano
pagare la tassa di soggiorno. Gli indicatori dicono di avere
fiducia che qualcosa arriverà. Stiamo a vedere. Con 20 milioni
di visitatori previsti, dovremmo avere molti più turisti dello
scorso anno, ma è difficile dirlo. Il target è turistico,
quindi deciderà all’ultimo”.

Aggiunge Nugnes: “E’ difficile che partano le prenotazioni se
circolano notizie che i padiglioni non sono ancora pronti.
Anche perché il biglietto per Expo non costa poco e pagare
35-40 euro per vedere una cosa non finita, anche a livello
logistico, non lo vorrà fare nessuno. Quindi speriamo che le
richieste  di  soggiorno  partano  da  giugno  e  luglio”.  “Poi



c’è un altro grosso problema – segnala il titolare dell’Arte
Hotel -. Bergamo rispetto a Torino ha un sistema di trasporto
deficitario. Per arrivare in città dalla Fiera di Milano ci
vuole  un’ora,  mentre  da  Torino  alla  Fiera  bastano  30-40
minuti”. Le scarse prenotazioni e la conseguente caduta di
fiducia  negli  arrivi  hanno  portato  alcuni  albergatori  ad
abbassare i prezzi. Ad oggi per una doppia con mezza pensione
il prezzo medio proposto per i mesi di maggio-giugno è intorno
ai 100 euro. “A Milano per l’Expo i prezzi sono aumentati solo
nel centro – afferma Zambonelli -. A Bergamo, sia in centro
che  in  periferia,  i  prezzi  sono  più  o  meno  gli  stessi
dell’anno scorso. Anzi in qualche caso sono anche scesi: in
periferia, ad esempio, i prezzi sono più bassi”. “Sicuramente
– chiude il presidente degli albergatori bergamaschi – le voci
che  l’Expo  non  sarà  pronto  non  aiutano  ad  aumentare
l’attrattività e neppure aiuta che per raggiungere la Fiera ci
si metta meno da Torino che da Bergamo. Sono dati oggettivi,
non vuol dire cercare scusanti, ma uno che si muove fa questi
ragionamenti”. Decisa la bocciatura della tassa di soggiorno
da  parte  di  Zambonelli:  “Non  aiuta  il  turismo,  anzi  lo
danneggia.  E  la  prova  Expo  lo  sta  dimostrando  in  modo
concreto”.

 


